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Da un parte il centrosi-
nistra che difende il 
sindaco  della  Spe-
zia, indipendente a 

guida di una giunta di centro-
destra e presidente della Pro-
vincia, Pierluigi Peracchini. 
Dall’altra Fratelli d’Italia che 
attacca il primo cittadino e 
gli lancia un aut-aut. «Cambi 
atteggiamento e sia più comu-
nicativo con la maggioranza 
che lo sostiene dal 2017». A di-
stanza di poco tempo nel capo-
luogo dell’estremo levante li-
gure non si placano le polemi-
che dopo le manifestazioni 
che sabato pomeriggio han-
no attraversato il centro con 
annessa blindatura, da parte 
delle forze dell’Ordine, della 
zona storica. A percorrere le 
strette strade del cuore della 
Spezia due cortei. Uno di Casa 
Pound contro l’immigrazione 
e  con  almeno 400 attivisti  
giunti da varie parti d’Italia. 
L’altro organizzato dal Comi-
tato Unitario della Resisten-
za insieme alla Cgil e ai partiti 
del centrosinistra a difesa del-
la Costituzione con circa 5 
mila presenti e il sindaco Pe-
racchini,  appartenente  allo  
schieramento  politico  oppo-
sto, in testa. 

Sottolinea Raffaella Paita, 
capogruppo al Senato di Ita-
lia Viva e coordinatrice nazio-
nale del partito: «Il sindaco do-
veva essere presente alla mani-
festazione antifascista ed era 
dalla parte giusta. Quella rap-
presentava la storia della no-
stra città decorata per la Resi-
stenza».  Aggiunge  Paita:  «È  
grave che lo attacchi FdI, for-
za della sua maggioranza ma 
in fondo è indicativo di quello 
che rappresenti la destra in Li-
guria e alla Spezia. Prima co-
struiamo  un’alternativa  per  
vincere , meglio sarà». A difesa 
di Peracchini scenda in campo 
anche il Partito democratico. 
Il gruppo consiliare dem in Co-
mune osserva con Marco Raf-
faelli: «Fdi getta la maschera 
e ammonisce il sindaco per la 
sua partecipazione al corteo a 
difesa della Costituzione. Un 
momento bello, colorato, paci-
fico e sopratutto partecipato. 
Oltre 5 mila spezzini scesi in 
piazza a ribadire che la città è 
antifascista. Avrebbero dovu-
to esserci anche gli esponenti 
di Fdi. Soprattutto l’assessora 
e vicesindaca Maria Grazia 
Frija che è anche deputata. Pe-
racchini sabato scorso ha fatto 
una scelta giusta, doverosa e 
sopratutto  non  scontata».  Il  
muro a difesa del sindaco si al-
larga al resto dello schieramen-
to che alla Spezia è opposizio-
ne. Roberto Centi capogrup-
po a palazzo civico di LeAli a 
Spezia e Alleanza Verdi Sini-
stra, ex consigliere regionale, 
spiega: «L’uscita di Fdi è fuori 
luogo. Peracchini doveva es-
serci . Rappresenta la città. An-
zi mi spiace non aver visto con-
siglieri comunali di centrode-

stara a parte qualche assesso-
re». Si allinea anche Sinistra 
Italiana che promuove il sin-
daco per il suo gesto. Dall’altro 
versante dopo la tirata d’orec-
chie giunta a stretto giro saba-
to sera post corteo resta ferma 
la posizione di FdI. «Doveva 

informarci»,  tuona  Davide  
Parodi  coordinatore provin-
ciale dei meloniani nello Spez-
zino che dà un cartellino giallo 
al sindaco. «Ha sfilato in testa 
a quei partiti che si permetto-
no di dare patenti di agibilità 
politica agli altri - sottolinea- 

Non  chiediamo  verifiche  di  
maggioranza ma si è creato 
un problema di opportunità 
partecipando a una manifesta-
zione  dell'opposizione».  Ag-
giunge: «Niente ci avvicina a 
Casa Pound ma non può esse-
re la sinistra a stabilire quali 
siano i cortei legittimi o me-
no». Più morbida la Lega. Ste-
fania  Pucciarelli,  senatrice  
del Carroccio spiega: «Nessun 
rimprovero a Peracchini però 
poteva avvisarci.  Dettò ciò 
complimenti al dispositivo 
di sicurezza che ha permesso 
a parti politiche diverse di ma-
nifestare in città». E Peracchi-
ni che cosa dice? Ieri si è chiu-
so nel silenzio. Durante il cor-
teo sottolineava: «Il sindaco 
della città medaglia d’oro al va-
lor civile e d ’argento al valor 
militare doveva esserci. Ho ri-
cevuto l’invito del Comitato 
della Resistenza e sono venuto 
a prendere le distanze da chi 
vuole cancellare il 25 Aprile. 
È chiaro che sono di centrode-
stra ma ai miei avversari politi-
ci mi unisce la gratitudine ver-
so chi ha liberato l’Italia». —
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«Ho manifestato
per prendere 
le distanze politiche
da chi intende
abolire il 25 Aprile
nel nostro Paese»

PIERLUIGI PERACCHINI
SINDACO (CENTRODESTRA)
CITTA DELLA SPEZIA 

Esplode il caso Peracchini. Fratelli d’Italia gli dà un aut-aut: «Sia più comunicativo con la maggioranza che lo sostiene dal 2017»

Sindaco di centrodestra con gli antifascisti
FdI lo attacca, il centrosinistra lo difende

SANITÀ PUBBLICA

GENOVA

La Liguria amplia i fon-
di per tutelare la salu-
te dei più piccoli: la 
Regione ha esteso il 

programma di screening neo-
natale anche alla prevenzio-
ne  dell’Atrofia  muscolare  
spinale(Sma)e delle Immu-
nodeficienze  combinate  
gravi (Scid). 

L’istituto Giannina Gasli-
ni di Genova viene conferma-
to come laboratorio ligure di 
riferimento,  in  continuità  
con l’esperienza e l’attività 
già svolta nell’ambito del pro-
getto  pilota  avviato  nel  
2020.

«Con  l’estensione  dello  
screening neonatale a patolo-
gie gravi come Sma e Scid, in-
teramente a carico di Regio-
ne Liguria – spiega l’assesso-
re alla Sanità, Massimo Nico-
lò - vogliamo rafforzare la 
diagnosi precoce e dare una 
speranza concreta alle fami-
glie. Puntiamo su un modello 
sanitario fondato sull’innova-
zione,  sull’integrazione dei  
servizi e sulla centralità del 
paziente. Il Gaslini è un’eccel-
lenza riconosciuta a livello 
nazionale e internazionale: 
affidargli  questo  compito  

strategico è una garanzia per 
tutti i neonati liguri». 

L’estensione  dello  scree-
ning neonatale  per  Sma e  
Scid rappresenta per il Gasli-
ni un traguardo di grande va-
lore scientifico e istituziona-
le. 

«Fin dall’inizio il  Gaslini 
ha creduto con forza in que-
sto progetto, che coniuga in-
novazione, prevenzione e tu-
tela dei diritti di ogni bambi-
no – sottolinea il direttore ge-
nerale dell’Irccs Giannina Ga-
slini, Renato Botti –. È anche 
un  messaggio  importante  
per tutte le famiglie: la dia-
gnosi precoce può fare davve-
ro la differenza».

La Giunta regionale ha an-
che approvato il protocollo 
d’intesa che permette l’attiva-
zione di nuovi servizi sanita-
ri nell’ambito della sperimen-
tazione della “Farmacia dei 
Servizi”,  in collaborazione 
con Federfarma, Assofarm, 
l’Ordine dei Farmacisti, e le 
aziende snitarie Locali.

I protocolli, validi fino al 
31 dicembre 2025, riguarda-
no tre importanti aree di pre-
venzione  e  monitoraggio:  
screening del diabete, mo-
nitoraggio di pazienti in trat-
tamento con farmaci ipolipi-
demizzanti, screening dell’i-
percolesterolemia non no-
ta. —

Atrofia muscolare spinale e immunodeficienze:
fondi dalla Regione, Gaslini centro di riferimento 

La Liguria aumenta
gli screening neonatali
«Più diagnosi precoci»

POLEMICA ALLA SPEZIA

I due cortei di sabato alla 
Spezia che hanno scatenato 
la polemica: sopra, il sindaco 
Pierluigi Peracchini al corteo 
a difesa della Costituzione;
sotto, la manifestazione
organizzata da Casa Pound
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I percorsi in auto, il mal di mare ed il mal d’aereo 

rovinano i Vostri viaggi?

I bracciali P6 Nausea Control® esercitano una pressione costante 

che agisce, secondo la medicina tradizionale cinese, sul punto di 

agopuntura P6 (tre dita traverse sotto la prima piega del polso) e 

contribuisce a contrastare nausea e vomito in auto, in mare ed in 
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